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I
l Regolamento attuativo sulle 
concessioni portuali atteso 
da 22 anni (dall’approvazio-
ne della legge n. 84 del 1994) 

tarderà ancora un po’. Dal Con-
siglio di Stato, cui il regolamento 
interministeriale era stato sotto-
posto per approvazione, è infatti 
arrivato un parere interlocutorio 
con alcune osservazioni e richie-
ste di modifiche al testo elaborato 
dal ministero dei Trasporti. Que-
sto documento è molto atteso dai 
terminal portuali italiani perché 
serve a fare definitiva chiarezza 
sul rilascio e sui rinnovi delle 
concessioni (molte delle quali 
in scadenza nel 2020).  
Il parere appena depositato e 
pubblicato sul sito del Consi-
glio di Stato mette in evidenza, 
parlando di apertura alla con-
correnza in banchina, «lacune 
assai rilevanti in rapporto alla 
natura delle concessioni: atti, 
questi ultimi, di per sé idonei 
a circoscrivere gli ambiti di 
esercizio della libera attività 
di impresa in concorrenza, e 
per i quali è perciò necessario 
individuare – in adeguamento 
alle norme comunitarie – crite-
ri di trasparenza nella scelta dei 
concessionari e meccanismi di 
contendibilità del mercato, eli-
minando sistemi preferenziali e 
diritti di insistenza». 
L’organo giurisprudenziale ro-
mano a proposito delle modalità 
di selezione dei concessionari in 
banchina dice: «Non appare sod-
disfacente neppure la richiamata 
procedura a evidenza pubblica, 
di attuale usuale utilizzo, disci-
plinata dall’articolo 18 del dpr 
328/1952, che pure continua a 
essere richiamata nel testo sotto-
posto a parere, la cui distanza dal 
procedimento di gara è eviden-
te: detta procedura (c.d avviso 
ad opponendum) garantisce sì la 
pubblicità e visibilità dell’azio-
ne amministrativa, ma non limita 
minimamente la discrezionalità 
dell’ente pubblico, stante l’as-
senza di un bando e la mancata 
predeterminazione di criteri di 
selezione delle domande». Il 
Consiglio di Stato aggiunge poi 
che «la comparazione tra più 
domande in concorrenza diviene 
ancor più complessa nel conte-
sto degli elementi di valutazione 
indicati dall’art. 18, legge n. 84 

del 1994, presentando caratteri di 
ampia discrezionalità, non sem-
pre riconducibili al mero dato 
tecnico. In tale quadro, la pro-
cedura, in corso, finalmente, di 
definizione, per la selezione del 
concessionario dovrebbe tendere 
ad una normalizzazione dei mar-
gini di discrezionalità, acquisen-
do le caratteristiche effettive del-
la “procedura di gara”, ove la più 
proficua utilizzazione del bene è 
definita sulla base di criteri obiet-
tivi, mentre le valutazioni legate 

al programma di attività potran-
no essere parametrate a indici di 
ottimizzazione dello sviluppo 
dei traffici nel porto, rimanendo 
comunque elemento chiave del 
giudizio comparativo». 
L’organo romano chiede dunque 
al ministero dei Trasporti alcuni 
elementi chiarificatori da fornire 
in tempi rapidi. Fra questi di «ve-
rificare se, per quanto concerne la 
domanda di rilascio della conces-
sione in ambito portuale (articolo 
2 dello schema), l’asseverazione 

del piano economico-finanziario 
possa essere demandata a “un 
istituto di credito”, anche se non 
specializzato o dotato di requisiti 
minimi. Andrebbe meglio chia-
rito», prosegue il parere, «all’ar-
ticolo 3, in che senso e in quali 
termini i requisiti del richiedente 
la concessione debbano essere 
commisurati alla domanda di 
concessione presentata».
Poi viene richiesto anche che «la 
necessità della verifica della co-
erenza della singola concessione 

con il Piano strategico nazionale 
della portualità non possa essere 
ricondotta solo all’elemento cro-
nologico della durata (superiore a 
25 anni), ma debba essere limita-
ta alle concessioni effettivamente 
più rilevanti, anche per dimensio-
ne qualitativa e quantitative». A 
questo punto al ministero dei 
Trasporti non resta che rimediare 
a queste critiche e ripresentare il 
Regolamento delle concessioni 
al Consiglio di Stato. (riprodu-
zione riservata)

IL CONSIGLIO DI STATO CHIEDE MODIFICHE AL TESTO ELABORATO DAL MINISTERO

Nuovo stop al regolamento porti
Fra le richieste di correzione c’è quella di basare su criteri più obiettivi e meno discrezionali le gare per il 
rilascio delle concessioni. Spetta ora al ministero dei Trasporti presentare un nuovo testo in tempi brevi 

Voltri Terminal Europa, 
società che gestisce il ter-

minal container del porto di 
Genova Prà, ha ottenuto da 
SocGen un finanziamento 
da 65 milioni di euro rine-
goziabile a tre anni. Capitali 
che serviranno a supportare 
l’importante piano d’investi-
menti avviato dal terminal e 
illustrato dall’amministrato-
re delegato Gilberto Danesi: 
«Le prime quattro gru di 
banchina ci sono state conse-
gnate e saranno pienamente 
operative da inizio giugno, 
altre quattro arriveranno in 
autunno (solo questo è un 
investimento da 40+40 mi-
lioni di euro). Poi abbiamo 
acquistato 30 reachstacker, 
20 rimorchi e stiamo ri-
facendo tutte le banchine 
esterne, bitte, parabordi e il-
luminazione». Tutte opere e 
macchinari utili a poter acco-
gliere le navi portacontainer 
di ultima generazione.    
 «Nel 2016 è atteso un +10% 
dei volumi movimentati no-
nostante la crisi del settore 
container e le cancellazioni 
di partenze dall’Asia colpi-
scano anche noi. Prevedia-
mo di chiudere l’anno tra 
1,35 e 1,4 milioni di Teu», 
ha anticipato Danesi. (ripro-
duzione riservata)
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